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Avrei gioco facile nell’uti-
lizzare queste righe per

dare qualche stoccata alla luce
del risultato delle elezioni
amministrative.
A fronte di questa ghiotta
opportunità contrappongo la
volontà di compiere un’analisi
pacata, perché ritengo che chi
ha idee politiche diverse dalle
mie non è un nemico, ma un
avversario con il quale dialoga-
re e da rispettare, senza mai pec-
care di supponenza o arroganza.
A me pare che a Corsano oggi
convivano due sentimenti, uno
minoritario, l’altro maggiorita-
rio: il rancore e la speranza.
All’indomani del successo elet-
torale della lista “Impegno e
Libertà per Corsano” guidata
dal dott. Biagio Cazzato, c’è chi
invece di fare una seria disami-
na circa le cause della propria
sconfitta politica, ha tenuto ben
in vista l’ascia di guerra pensan-
do di dilatare all’infinito la cam-
pagna elettorale.
Ma è attendibile urlare “a lupo,
a lupo” ogni istante? Possibile
che in meno di due mesi le sorti
del nostro Paese siano in perico-
lo irreversibile? O forse è più
comodo cercare di scatenare
polemiche anziché fare un
esame di coscienza sulle proprie
pecche? Tutto questo appare un
modo maldestro di dar sfogo

In molti pensavano che fosse necessario un cambiamento, ma nes-
suno aveva previsto che la lista Impegno e Libertà per Corsano,

guidata dal Dott. Biagio Cazzato, si sarebbe largamente affermata con
il 46,27% dei consensi a fronte del 36,63% della lista Raona Unione
Democratica, del 12,14% della lista Svolta Democratica ed infine il
2,03% della lista Alternativa Proletaria.
Il voto espresso ha messo in evidenza un forte desiderio di governa-
bilità messo a dura prova da un’amministrazione uscente che sembra
non essere stata all’altezza delle aspettative. Il paese ha deciso di farsi
governare dal centro-destra, una scelta netta che serpeggiava da
tempo ma che nessuno osava palesare. Questa netta vittoria significa
avere a disposizione una maggioranza solida e stabile. Inoltre rappre-
senta una grande opportunità, ma anche una immensa responsabilità
che non va sprecata. Sin dalle prime battute il governo cittadino sta
dimostrando compattezza, decisionismo e capacità di incidere pro-
fondamente sui problemi del paese. Siccome nelle elezioni vengono
espressi, contemporaneamente, un giudizio sul passato ed il grado di
fiducia verso le dichiarazioni di intenti programmatici, evidentemen-
te il giudizio per il futuro sull’attività di chi ha governato, ha reso
anche meno credibile le promesse per il futuro determinando inevita-
bilmente un forte calo di consensi per l’ex compagine amministrati-
va. Quello emerso dal voto è una forte caduta della fiducia nei con-
fronti degli amministratori uscenti, che non può certamente non signi-
ficare delusione e critica per come è stato l’operato amministrativo. Il
dato confutabile che è emerso dal voto del 6 e 7 giugno scorsi è il fal-

L’ultima competizione elet-
torale svoltasi a Corsano è

stata caratterizzata dalla pre-
senza di quattro liste, in virtù
delle quali sono scaturite 68
candidature alla carica di con-
sigliere comunale. Il “recluta-
mento” degli stessi ha portato
ad una rilevante presenza di
giovani e in alcuni casi giova-
nissimi. Questa partecipazione
a nostro avviso non era data
dalla mera necessità di occupa-

alle tossine di rancore ancora in
circolo. Dall’altra parte, invece,
vi è la speranza.
I corsanesi hanno riposto
nell’Amministrazione Cazzato
la speranza in una inversione di
rotta.
La speranza di tutti perché l’am-
biente venga tutelato e valoriz-
zato. La speranza degli artigiani,
commercianti e imprenditori
perché il Comune sia un interlo-
cutore attento e non un esattore
ostile. La speranza delle fami-
glie perché i servizi pubblici
siano efficienti. La speranza dei
giovani di essere coinvolti nelle
scelte che li riguardano.
Intercettare, comprendere e con-
cretizzare la speranza dei citta-
dini: è questo l’obiettivo che la
maggioranza di centrodestra
deve perseguire.
In questo senso è necessario che
tutti facciano la loro parte. Da
parte mia, oltre ad una fattiva
collaborazione con tutti i com-
ponenti della Giunta e del
Consiglio Comunale, con i quali
si è instaurato un ottimo rappor-
to e spirito di collaborazione,
cercherò anche di attuare al
meglio la mia delega alle politi-
che giovanili e all’associazioni-
smo. Pur avendo le mie idee e i
miei valori di riferimento, nel Analisi post voto

re posti vacanti dell’ultima ora,
ma da una volontà
politica/generazionale che
finalmente ha preso piede nella
politica del mondo d’oggi.
Col senno di poi, e visti i risul-
tati elettorali, a maggior ragio-
ne si può affermare quanto
poc’anzi detto e cioè che la
giovane linfa è stata determi-
nante e vincente in questa tor-
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Il foglio Settembre 2009 Pag. 22

Dopo la vittoria del centrodestra alle elezioni comunali, in
una volta sola la nostra comunità si è privata di un rappresentan-
te sulla scena internazionale, di un direttore artistico e del por-
tatore della Cultura a noi poveri incoscienti. Non sappiamo se
riusciremo mai a riprenderci da questo duro colpo.

Dopo 8 anni di assenza, grazie al lavoro ineguagliabile di un
gruppo di giovani e della Pro Loco di Corsano, il supporto e
patrocinio dell’Amministrazione Comunale, sono tornati i
Giochi Rionali. Per qualcuno sarà cultura con la “C” minusco-
la, per la gente di Corsano è una tradizione che si rinnova con
gioia.

Dopo aver avuto la percezione dell’andamento dello spoglio
per le elezioni provinciali qualcuno ha escalmato: “E’ meiu cu
vò apru u negoziu!”. Davanti a questa affermazione altri hanno
commentato: “e vai, vai…”.

L’iniziativa instancabile di Don Gianluigi, l’attento coordina-
mento di Don Gianni e la voglia di fare di tanti cittadini sono
stati gli ingredienti delle serate rionali dell’estate corsanese. Un
successo meritato.

La teoria applicata all’analisi dei risultati elettorali: se vincia-
mo il popolo ha scelto il meglio; se perdiamo il popolo non ha
capito ed è stato raggirato da loschi individui. Questa sì che è
democrazia.

La teoria applicata alla vita amministrativa: se c’è qualcosa di
buono è merito nostro; se il resto va male a causa della nostra
eredità amministrativa, allora zitti e mosca, è colpa della nuova
Amministrazione. Questa sì che è credibilità.

Dopo il risultato delle elezioni provinciali si apprende
che la trasmissione televisiva “Chi l’ha visto?” terrà una
puntata speciale su alcuni ex candidati. Trovarli sarà
un’ardua impresa.

Su internet è nata una nuova star che contende il pri-
mato mediatico ad Obama: Pietro Casciaro.
Complimenti Pietro!

“Il pugno vibrante del proletariato sarà sferrato nello
stomaco del tempo”…E’ un comunicato dei Collettivi
Studenteschi riesumato dal 1968? No, è un passo di un
comizio di Luigi Russo, già candidato Sindaco della lista
“Alternativa Proletaria”. Voti: 8 per la coerenza; 10 per il
folklore; S.V. (senza voto) per l’aderenza alla realtà.

In campagna elettorale, dopo essere salito sul palco con
Adriana Poli Bortone si è sorbito un comizio sul degrado di
Corsano. Nessuno aveva avvisato la Senatrice che al suo fianco
c’era l’allora Sindaco? Premio Oscar all’imbarazzo.

La differenza che c’è fra la spocchia e la rabbia è la stessa che
intercorre nel passaggio da assessore ad ex assessore.

Dopo la bruciante sconfitta elettorale a qualcuno non rimane
che cercare di accendere una polemica giornaliera con qualun-
que mezzo, urlando che tutto va male, non rendendosi conto che
questo è il disastro della sua eredità. Di fronte alla disperazione
da astinenza da poltrona vale il proverbio “U burpu se coce cu
l’acqua sua stessa”.

La cravatta giallo paglierino indossata da Biagio Ciardo nel
corso di tutta la campagna elettorale. Diceva: “mi porterà fortu-
na”. Così è stato. Viva il giallo provincia.

Nel corso delle operazioni di scrutinio per i referendum è
stata notata una scheda con la scritta “Leonardo Baddazza ti
amo!”. E’ proprio vero, l’amore non ha confini e modi per
dichiararlo. 

Escursioni guidate, immersioni, pulizia dei fondali, prepara-
zione di progetti comunitari, sono solo alcuni dei segni dell’in-
traprendenza di Corrado Russo perché Corsano diventi più
GAIA. 

Chi per 5 anni ha sonnecchiato dicendoci che stava program-
mando, oggi a poco tempo dalle elezioni vorrebbe tutto e subi-
to dalla nuova Amministrazione. Per dirla con Battisti “Tu chia-
male se vuoi…Elezioni”.

Le scritte minacciose in alcune zone del Paese dopo le elezio-
ni. Frutti marci di chi predica pace ma semina guerra.



vinciali. Tutti i risultati, minu-
to per minuto.

- 14 i fari non funzionanti o
mancanti all’interno dell’anfi-
teatro comunale durante le
serate della campagna eletto-
rale. 
Iiiù, ca puru ca l’erene vuti
pacare iddri!
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Si narra che il regolamento della
marina borbonica del 1841, in un
articolo intitolato “Facite a mmuì-
na“, prevedesse che in occasione
di visite a bordo delle alte autorità
del regno, il comandante della
nave, per darsi un tono e far notare
una grande dotazione di truppe che
in effetti non aveva, potesse
ordinare a tutto l’equipaggio di far
confusione, spostarsi velocemente
da una parte all’altra dell’imbar-
cazione facendo baccano. Facesse
“a mmuina” appunto.
Questo comportamento sembra
ricordarci qualcuno.

A qualche esponente dell’opposi-
zione dentro e fuori dal Consiglio
Comunale, non avendo delle vali-
de argomentazioni e non riuscendo
a trovare dei punti di forza per
poter attaccare seriamente l’azione
amministrativa da poco iniziata,
non resta che urlare e strepitare in
modo che qualcuno si accorga
della sua esistenza.
Insomma, parte all’attacco al grido
“Facimm a mmuina” con la spe-
ranza che qualcuno prima o poi ci
caschi. Misera consolazione.
Anche l’opposizione bisogna
saperla fare.

- 135 i comizi in 30 giorni.
L’instancabile arte oratoria di
Vito De Giovanni.

- 12.000 (e più) le visite su
YouTube del comizio di Pietro
Casciaro. 

- 1.600 i click al sito de “La
Voce di Corsano” nei giorni
delle elezioni comunali e pro-

- 20 i partecipanti al comizio
tenuto a luglio dal Gruppo di
opposizione “Unione Demo-
cratica”. Se il buon giorno si
vede dal mattino… Buona
notte!

- 2 sole le ore di riposo quoti-
diane di Salvo Bleve per orga-
nizzare la Sagra Agreste e i
Giochi Rionali. Infaticabile.

“Acqua azzurra, acqua chiara”. 
Canta: Luigi Russo (giornalista)

“Insieme a te non ci sto più”. 
Cantano: Donato Chiarello Ciardo e Mario Chiarello

“Ci vuole un fisico bestiale”. 
Canta: Rocco Mauro

“In vacanza da una vita”. 
Canta: Leonardo Russo (Baddazza)

“We are the champions”. 
Cantano: I concorrenti del rione S. Nicola-Cristo, dirigono:

La Pro Loco di Corsano e il Comitato Giochi Rionali

“Meraviglioso”. 
Cantano: Biagio Ciardo e Antonio Gabellone

“Tristezza per favore vai via”. 
Canta: Biagio Raona, dirige: Biagio Cazzato (Professore)

“A modo mio”. 
Canta: Pietro Casciaro (Pescatore candidato)

“Destinazione Paradiso”. 
Cantano: Don Gianni e Don Gianluigi

I successi musicali del momento
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corso dell’azione amministrativa
continuerò ad essere sempre
disponibile al confronto ed aper-
to ad ogni contributo costruttivo.  
Sono consapevole che sia neces-
sario innovare, pur salvando le
esperienze positive precedente-
mente attuate. 
Dobbiamo invertire la piramide
decisionale coinvolgendo il
mondo dell’associazionismo e la
comunità giovanile, in modo da
cogliere dal basso gli spunti e le
idee da concretizzare. 
Imprescindibili passaggi del-
l’azione amministrativa saranno
dettati dall’approvazione di pro-
getti, alcuni dei quali sono già in
cantiere, volti alla realizzazione
di attività ed eventi per sensibi-
lizzare i giovani rispetto alcuni
temi essenziali, come: il contra-
sto alla droga; il mantenimento
di una condotta di vita impronta-
ta alla sana attività sportiva e
lontana dalle problematiche del
doping; il rispetto dei giusti
comportamenti stradali; l’impor-
tanza della conoscenza e valoriz-
zazione del patrimonio artistico
e culturale locale.
Affinché questo articolato dise-
gno possa essere realizzato si
dovranno sviluppare delle colla-
borazioni non solo con il mondo
dell’associazionismo corsanese

limento della compagine ammi-
nistrativa che con gran clamore
si era insediata nel 2004.
Sono stati sufficienti 5 anni per
disattendere le aspettative dei
corsanesi e dimostrare gravi inef-
ficienze della gestione del bene
pubblico. Siamo sicuri che la cit-
tadinanza già respira un’aria
diversa, meno soffocante, un sof-
fio di speranza in mezzo a tante
difficoltà e delusioni. 
Ora bisogna stare attenti che il
patrimonio di fiducia attribuitoci
non vada tutto perduto. Per quan-
to riguarda l’attuale amministra-
zione, ovviamente, il risultato
elettorale oltre a gratificarci, ci
da nuove energie da profondere
nell’impegno per essere all’al-
tezza delle aspettative.
Ispireremo la nostra condotta
istituzionale ai principi del pro-
gramma che abbiamo presentato
ai cittadini, consapevoli del fatto
che ci troviamo di fronte una
popolazione ormai stanca di
essere presa in giro. Ovviamente,
il nostro, sarà un compito molto
duro, come già palesato in questi
pochi mesi di amministrazione,
nel corso dei quali abbiamo
preso atto di una grave situazione
finanziaria che richiederà un
grosso impegno per essere risa-
nata. Sarà nostro dovere infor-
mare i cittadini della difficile
situazione economica che abbia-
mo ereditato da una gestione dis-
sennata. 
Nonostante ciò dobbiamo svol-
gere un’azione che possa risolle-
vare Corsano dai problemi nei
quali è stata condotta. Quando
gli elettori danno una fiducia così
grande pretendono una risposta
all’altezza. Una risposta che
comunque non sarà scevra da
decisioni incisive necessarie di
manovre finanziarie che compor-
teranno dei sacrifici per raggiun-
gere il tanto agognato obiettivo:
di far tornare Corsano ad essere
il motore dello sviluppo del Capo
di Leuca.

Biagio Palumbo

nata elettorale. La presenza in
Consiglio Comunale di quattro
under 30, Simone Nicolì,
Emiliano Bisanti, Laura De
Francesco e Francesco Carac-
ciolo, addirittura quest’ultimo
in Giunta con delega alle
Politiche Giovanili e all’Asso-
ciazionismo, è la dimostrazione
chiara e tangibile che qualcosa
sta cambiando, che le nuove
generazioni (alias “bamboccio-
ni”) partecipano attivamente a
determinare il loro futuro, assu-
mendosi in prima persona
responsabilità amministrative.
Qualcosa sta cambiando…qual-
cosa è già cambiata!
Il tanto decantato ringiovani-
mento della politica è avvenuto.
A Corsano, piccolo centro
d’Italia, i giovani candidati di
tutte le liste hanno acquisito in
totale circa il 12% dei voti vali-
di. Poco, certo. Ma questo dato
pone le basi per una nuova e
giovane classe dirigente.
Se si vuole dare completamento
a questi segnali positivi, però, è
necessario che dopo la campa-
gna elettorale, anche il modo di
fare e la politica “giovane”
siano il punto qualificante di
questa Amministrazione, in
forte discontinuità con il passa-
to. Corsano e i suoi giovani, di
qualunque convinzione ideale,
partono da questo piccolo gran-
de risultato per poter essere
decisivi nelle scelte future.
Tutto questo è nelle nostre
potenzialità. Rimbocchiamoci
le maniche e dimostriamo di
cosa siamo capaci.
Buon lavoro a tutti e… ad maiora!

(tasselo fondamentale), ma
anche con associazioni di cara-
tura sovracomunale e con i
diversi interlocutori istituziona-
li, grazie ai quali avere i suppor-
ti tecnici, organizzativi e finan-
ziari necessari. Ogni idea potrà
essere realizzata non solo per i
giovani, ma soprattutto con e dai
giovani corsanesi, che sono ric-
chi di fantasia e voglia di fare,
così come dimostrato in questa
stagione estiva. Grazie a loro,
infatti, e alle associazioni nelle
quali operano, nel pochissimo
tempo a disposizione abbiamo
potuto calendarizzare degli
eventi estivi che hanno avuto un
grande successo di pubblico.  
Il vero motore dovranno essere
le nuove generazioni, le quali
potranno contare sul supporto e
sullo stimolo dell’Amministra-
zione Comunale, in modo da
essere protagoniste delle loro
scelte e non mute spettatrici di
volontà calate dall’alto. Soltanto
profondendo un impegno
costante e stimolando tutte le
forze sane della società corsane-
se, potremo porre le basi per
guardare al futuro con fiducia.
Lavoriamo insieme per rimette-
re in cammino la speranza.

Francesco Caracciolo
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